Isaac Abeliovas

Tu sei una donna oppure…?

A cura di

Antonio Cavagnini

(Reiki Master)

Prefazione

Un libro di poesie sulla donna e per la donna, dove vuole arrivare Isaac scrivendolo? 

Mentre all’apparenza parla di cose quotidiane, Isaac nasconde in esse verità profonde e una religiosità grandissima. 

Il sommo Creatore ci ha creato Donna e Uomo, opposti e complementari e tutta la nostra vita è tesa alla ricerca dell’unità, quella unità che esiste in Dio. Solo attraverso l’unione della coppia, della Donna con l’Uomo, dell’Uomo con la Donna, possiamo tornare a essere l’Intero, celebrando la divinità che è in noi. 

Abbiamo bisogno l’una dell’altro, l’uno dell’altra e non possiamo fare a meno di cercarci, di amarci, di anelare a un’Unione fondendoci. 

Ma questo non deve avvenire in ogni caso e a qualsiasi prezzo, questo deve essere frutto di gioia, di dono, di amore. Di un amore totale e profondo, prima verso se stessi, come donna e come uomo. 

L’unione non è a ogni costo, è il desiderio di adeguarsi al Creatore e fare la sua volontà, ovvero essere espressione del suo amore. Per questo motivo, il rispetto di sé è fondamentale nel rapporto a due. 

Nessuno deve essere succube o prevaricatore del partner, nessuno deve essere altro da ciò che naturalmente è, né deve accettare di essere manipolato, umiliato, annullato. 

Solo attraverso la valorizzazione di sé, con l’altro, donna e uomo saranno in grado di realizzare il disegno divino. 

E questo, con decisione, Isaac ci invita a fare nelle sue poesie.

Daniela Rossi

Prefazione

Un libro di poesie sulla donna e per la donna. Ecco ciò che questa raccolta di Isaac Abeliovas vuole essere. Un libro in evoluzione, come in evoluzione siamo noi, uomini e donne che lo frequentano, e che si vantano della sua amicizia.

Ma Isaac come vede, attraverso la poesia, la donna?

Leggendo la sua opera, la donna appare spesso fragile e distrutta da un amore impossibile, da una fiducia mal riposta in un uomo, in una parola, distrutta dalla solitudine dopo un grande sogno ormai svanito.

Solo in “Ah, come ti amo”, appare la speranza “qui e ora”, riscattando il dolore di una mia poesia a cui ha “rubato” un verso.

Nel resto dell’opera, Isaac sembra mostrare poca comprensione per il dolore femminile, ma non è così. 

La durezza che talvolta affiora, è lo stimolo a non vivere nel passato, ma a vivere il presente, sperando contro ogni apparenza. Ma soprattutto è un invito a non credere all’esistenza di una solitudine che non è tale e che solo il nostro momentaneo dolore, la nostra cecità ci fanno sentire. Dietro questa durezza, la volontà di trasmettere tutto l’amore che il Creatore ha per noi,  tutto “l’essere con noi, insieme a noi”, che l’Eterno ogni istante ci dona.

Ma se continuiamo a guardare per terra, la testa bassa, gli occhi colmi di lacrime, non vedremo mai il sole, la sua Luce che ci avvolge, non ne sentiremo il calore, l’Amore. Solo volgendoci a Lui con Fede e, nonostante le difficoltà quotidiane, con gioia, il suo Amore potrà avvolgerci, coccolarci, scaldarci. Solo allora vedremo che la solitudine per cui ci compiangiamo, è opera umana. Ma, se lo vogliamo, non saremo mai soli. 

Come noi saremo aperti a Lui, così Lui potrà esserlo con noi, e attraverso Lui ogni persona del mondo lo sarà verso di noi, anche “quella giusta per noi”, che altrimenti faticherà a vederci, immersi, come siamo, nel buio che con la tristezza creiamo intorno a noi.

Al di là delle apparenze, dunque, un libro di poesia pieno di speranza, di fede e di amore verso il Signore.

Grazie Isaac

Antonio Cavagnini

Stupida

Batte il cuore,

frenesia d’emozioni,

brividi sulla pelle,

lacrime che testardamente

vengono facili.

Nessuna fame,

ricordati, non ho mangiato nulla.

Sulla tavola, una tazza di caffé freddo,

è lì da ieri

La casa è nel buio totale

La tenda alla finestra, in disordine.

Non vuoi che il sole compaia

E dopo che lui ti ha lasciato

Sei immersa 

in un  mondo senza speranza.

Sembra tu voglia finire così giovane,

ma vale la pena, per quello là?

Ah che stupida sei!

Per Antonio e Daniela

Ah, come ti amo

Voglio abbracciarti nel tuo sogno

Voglio stringerti nelle mie braccia

E ascoltarti dire

Con quel sussurro che solo tu sai dare

“sono tua”.

Voglio guardare il silenzio della sera

Senza dire né pensare nulla

Respirare il tuo respiro

E farti sentire che ti amo tanto.

Voglio desiderare che io e te

Possiamo dire come adesso “noi”.

e quando finirà questa vita

non è sognare troppo in alto

pensare che partiamo insieme.

Ah, come ti amo

Tu piangi tanto,

ma lui merita il tuo pianto?

Sai quante volte l’hai perdonato?

Lui rinnova sempre la promessa

Di essere diverso

E tu sempre gli credi…

Tu lo scusi sempre…

Anche se non credi

In quello che dice…

Non è ora di dire:

“Va!...”?

Ricordati,

tu sei una donna oppure…

Perdona…

Tu dici che lui è tornato come prima,

ma ti è difficile dimenticare

quello che lui ti ha fatto.

Tu dici che non puoi vivere senza di lui,

ma ripeti sempre 
che non puoi cancellare il passato.

Ascolta:

la vita non può essere il passato,

vivi il tuo presente, vivi il tuo momento.

Tu dici che lui si è pentito, mia cara

Ma ti prego,

per essere felice, 
cancella tutti i brutti pensieri.

È stato duro, sì

Ma tu vuoi essere felice con lui?

Perdona oggi, non aspettare domani…

Credi…

È vero che non credevi più nell’amore,

hai sofferto tanto, 

pianto fiumi di lacrime

e nessuno ti ha ascoltato.

E adesso che hai trovato 

un Uomo-Uomo

Hai paura di essere felice?

È un momento magico nella tua vita

Ti prego, cara, sfrutta questa felicità

Guarda il tuo viso, radioso e solare

Come è cambiato…

Ti prego, credi in questo amore,

ma credi molto di più in te.

Miniteatro

Lui ti manda messaggini:

Ti voglio bene

Tu rispondi:

Anch’io.

Lui dice:

Mi manchi tanto.

Tu: Anche tu tanto tanto.

Ma perché non vieni adesso?

Lui: tu sai che non posso,

ma ti sento volentieri

tutto il giorno

perché mi dà la spinta di andare avanti

in questa sofferenza.

Tu dici: ti prego, 

trova per noi 10 minuti.

Lui: Tu sai che non posso,

lei mi controlla.

Silenzio.

Perché tu piangi?

Ti prego, porta pazienza.

Sono 5 anni che ti aspetto…

Sola perché

Non vuoi uscire di casa

Non sorridi più

Sembri un cagnolino bastonato

Non ricordi nessuna primavera

Nessuna cosa bella che hai vissuto

La tua vita sembra una strada senza fine

Non credi più in te,

nella felicità.

Non credi neanche

Di trovare qualcuno che ti vuole bene.

Ma dentro di te esiste

Quella bambina che giocava

Pensa: lascia perdere lui

Anche nei tuoi pensieri.

Dimentica il suo nome,

apri la porta del tuo cuore,

lascia entrare una nuova speranza.

Va!, apri adesso.

Tutto può cambiare

Non avere paura

Di ciò che vorresti fare,

né sempre farai il giusto,

ma correggiti e va.

Fa il bene che puoi fare,

costruisci e semina.

Talvolta potrai inciampare

In una pietra non vista,

talvolta potrai cadere,

ma alzati e prosegui,

tutto può cambiare,

meno l’Amore di Dio.

L’ostacolo

Qualsiasi ostacolo ci sia, 

non desistere dal bene

al termine di un cammino

si apre un’altra via.

Quando risolvi un problema,

ne sorgerà un altro,

ma fai del tuo meglio e va avanti

I progresso 

è conforme alla legge di Dio.

Tutti i giorni

Dio ti dà un momento

In cui possiamo cambiare

Tutto ciò che ci rende infelici,

e l’istante magico

è quando un sì o un no

può cambiare tutta la nostra esistenza.

Una bocciatura può deprimere

O dare slancio per riprovare.

Una malattia può abbattere

O dar la forza per reagire.

Cammina

È possibile che tu trovi molti ostacoli

Per andare avanti nel tuo obiettivo

Di fare il bene.

Anche se hai tante difficoltà

cerca il bene, 

rivolgiti alla fede e cammina,

perché con Dio non c’è porta chiusa.

Tu sei stato il mio primo amore

La luce che non si spegneva più,

tutti dicevano

che eravamo anime gemelle.

Ma un giorno ci lasciammo

Per stupidate, destino, chissà?

Io mi sono sposata e ho avuto la gioia

Di avere due figli

Anche tu hai avuto la tua storia…

Dopo tanti anni

Mi cerchi pentito,

solo e triste.

Non posso negare

Che mi hai fatto impazzire d’emozione,

la mia testa vive un incubo,

ma non posso tradire mio marito, mai!

Ti prego, lasciami vivere nel pensiero

Il passato bello e fantastico 

che ho avuto con te

Ti prego, non mi cercare più.

In un altro mondo, in un’altra vita

Possiamo essere felici. 

Io ho speranza, e tu?

Amore mio, scusami, perdonami

Ti ho fatto tanto male,

credimi, sono pentito.

Non ho dato valore 

a quella stella che tu sei

e ti ho trattato come qualcuna.

Riconosco oggi

Che sono stato veramente cattivo

Amore mio, credimi

Sono un altro uomo

Non voglio avere nessun altra

Nella mia vita, solo tu, solo tu.

E ti amerò per tutta la mia esistenza, 

che spero sia ormai per poco.

Perdonami amore mio, perdonami

per non essere potuto andare

nemmeno al tuo funerale.

Pretendo poco,

non voglio tanto, 

non pretendo di più dalla vita

ho tanta nostalgia del tempo passato

del tuo sguardo

della tua voce che dice

Amore, Amore

Ah, non sono triste…

Vivo una follia

Ma ciò che desidero di più

È sognare di nuovo con te

Un giorno solo mi basta

E non svegliarsi più…

Io sento il tuo amore,

la tua presenza costante

e ti vedo anche nella mia ombra

Il tuo profumo mi inebria

E quando facciamo l’amore

L’Universo si riempie di una magia

Che solo tu e io sentiamo.

Ma dove sei ora?

PS – Ti cerco in ogni angolo

Dell’universo,

sono tre anni…

Tonta

Tu mi hai promesso amore

E mi hai dato amarezza,

promesso fedeltà

e mi hai tradito tante volte,

mi hai giurato di amarmi

e non hai lasciato mai tua moglie

mi hai detto che sono unica

e che dormi in letti separati

ma io ti ho visto domenica scorsa

con lei camminare mano nella mano

ridere pieno di felicità.

Cosa sono per te, uno straccio?

Adesso ti mando l’ultimo messaggino:

“Non ti voglio più”

(dopo un’ora)

Mi sono pentita

Ti aspetto tutto il tempo del mondo

Ti prometto di essere paziente

Ma… almeno dimmi di nuovo che mi ami

PS – Non è una commedia
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